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1.0 NORME DI COMPORTAMENTO SULLA SCENA DEL CRIMINE 
 
Con assidua frequenza i fatti di cronaca raccontano di soprusi, violenze, delitti che richiedono, quasi sempre in prima 
battuta, l’intervento delle squadre di soccorso.  In questi contesti difficili sotto molti punti di vista, da quello emotivo a 
quello medico-legale, è utile conoscere alcune norme 
fondamentali di comportamento affinché la nostra attività di 
soccorso non sia causa di “inquinamento della scena del crimine” 
e non vada a intralciare il regolare svolgimento delle indagini.  
Ovviamente non si può chiedere al volontario di capire se quello 
su cui si trova è un potenziale luogo del reato, dato il breve lasso 
di tempo che ha a disposizione. Tuttavia anche una rapida 
occhiata della scena può rivelare espliciti indicatori di scena del 
crimine. 
 
INDICATORI DI SCENA DEL CRIMINE: 

• Eccessivo disordine 
• Armi e oggetti di uso non comune 
• Lesioni rinvenibili sul paziente non imputabili ad autolesionismo 
• Possibile violenza sessuale 
• Posizione della vittima non compatibile con la probabile causa di morte. 

 
Qualora alla squadra di soccorso si presentino scenari simili sarà dovere dei volontari, in attesa dell’arrivo delle forze 
dell’ordine,  
preservare il più possibile la scena del crimine senza venire meno al nostro compito fondamentale: attivarsi 

per salvaguardare le funzioni vitali del paziente. 
 
1.0.1  COME PRESERVARE LA SCENA DEL CRIMINE 
 
Al nostro arrivo, dopo aver verificato l’assenza di pericoli evidenti, sarebbe utile salvaguardare il più possibile lo 
STATUS INIZIALE  procedendo in questo modo: 
 

• Stabilire un unico accesso all’area operativa 

• Limitare il numero dei sanitari che intervengono, specialmente se il paziente è deceduto 

• Invitare le persone non autorizzate a rimanere fuori dall’area 

• Utilizzare, se possibile, la cuffia per evitare la caduta dei capelli 

• Se è necessario tagliare gli indumenti, aggirare eventuali lacerazioni di arma da fuoco o da taglio 

• Conservare gli indumenti rimossi in sacchetti di carta (evitare la plastica perché altrimenti si potrebbero 
contaminare parti intatte dell’indumento) e consegnarli alle forze dell’ordine 

• Non muovere o prelevare oggetti, se lo facciamo dobbiamo annotare dove si trovavano nello status 
iniziale 
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• Evitare il dorso delle mani per l’accesso venoso 

• Evitare di lasciare rifiuti sanitari 

• Se ci sono nodi, lacci, corde, non si devono sciogliere, ma tagliare lontano da questi in modo da 
permettere alla scientifica di poterli ricostruire 

• Applicare alle mani del paziente sacchetti di plastica o carta per preservare tracce biologiche sotto le 
unghie (specialmente in caso di violenza sessuale) 

• Evitare di spostare, di sollevare, di toccare e lavare le lesioni presenti sul corpo del paziente deceduto 

• NO ALL’ISPEZIONE CADAVERICA: QUESTO E’ UN COMPITO CHE SPETTA SOLO AL MEDICO 
LEGALE e non al soccorritore 

• Cambiarsi i guanti sporchi di sangue per non inquinare (trasferimento da una traccia all’altra) NON 
ESSERE CONTAMINATO E NON CONTAMINARE. 
 

Come sempre si ricorda di operare in assoluta sicurezza, di usare buonsenso, di cercare la collaborazione 
con i componenti della squadra, di attenersi alle norme di auto-protezione individuale, di rispettare le 
disposizioni impartite dal medico.     
 
 
Queste norme di comportamento sono state suggerite dalle Forze di Polizia (Polizia scientifica di Firenze) e 
dall’Arma dei Carabinieri (Ris di Roma) nell’ambito del Convegno “ Il volontario soccorritore sulla scena del 

crimine” organizzato dal CESVOT il 24 gennaio 2009 a 
Lucca.  

 
 
 

Chi si è occupato della stesura di questo quaderno di 
aggiornamento ha partecipato con molto interesse e si è reso 
conto che tali argomenti possono essere utili per tutti i 
soccorritori, anche per quelli che si trovano ad operare in 
piccole realtà che purtroppo non sono più immuni da eventi 
criminosi. 

 


